Letto e sottoscritto come segue:

 IL PRESIDENTE

                F.to Aldo Imbesi 
    IL CONSIGLIERE ANZIANO
                                                           IL  SEGRETARIO COMUNALE 
      F. to Luciana Da Campo 





               F.to Dott. Giuseppe Torre 
La presente è copia conforme all’originale e viene rilasciata in carta libera per uso amministrativo e d’Ufficio.

Novara di Sicilia, 04.12.2013
IL SEGRETARIO COMUNALE

             Dott. Giuseppe Torre 
______________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(ai sensi dell’art. 11 della L.R. 44/1991)

REG.  PUBBL.  N° 1014
Il sottoscritto  Segretario Comunale, su conforme attestazione del Messo, certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il 05.12.2013 ,ove rimarrà per 15 giorni consecutivi.  
Novara di Sicilia  05.12.2013
             L’ Addetto                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Ferrara Salvatrice                                                                        
F.to  Dott.  Giuseppe Torre 


S I  A T T E S T A
□   che la presente deliberazione e divenuta esecutiva il ___________________, decimo  

      giorno dalla  relativa pubblicazione.
  ⊠   è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. 44/1991.

Novara di Sicilia , 30.11.2013                                                         IL  SEGRETARIO COMUNALE

      F.to Dott. Giuseppe Torre 
.
	[image: image4.png]




	COMUNE DI NOVARA DI SICILIA

Provincia di Messina

N° 28    Reg.                                      
Del 30.11.2013  

                    COPIA DI  DELIBERAZIONE 

 DEL CONSIGLIO COMUNALE



	Oggetto: Adeguamento aliquota I.M.U. – Anno 2013.                                                                                            


                 L’anno duemilatredici il giorno trenta del mese di novembre alle ore 11,00 e seguenti, nella nuova sala (Palazzo Salvo Risicato) delle adunanze consiliari di questo Comune, alla seduta di inizio, disciplinata dall’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, esteso ai Comuni dall’art. 58 della stessa L.R., in seduta ordinaria, ai sensi dell’art. 31, della legge 142/90 recepito dalla L.R. 48/ 91 e degli artt. 21 e 22 dello Statuto, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma dell’art. 48 dell’O.EE.LL., risultano all’appello nominale:  

	 
	PRESENTI
	ASSENTI

	1.  DA CAMPO LUCIANA
	X
	 

	2.  RACCUIA DANIELE
	X
	

	3.  FERRARA DAVID
	X
	

	4.  DA CAMPO FERRARA GIUSEPPE
	X
	

	5.  GIAMBOI CRISTIAN
	X
	

	6.  ORLANDO LOREDANA
	
	X

	7.  GULLO PAMELA
	X
	

	8.   IMBESI ALDO
	X
	

	9.  DALOIA DOMENICO
	
	X

	10. SOFIA ALESSANDRO
	X
	

	11. CALDERONE GIUSEPPE
	X
	

	12. CATALFAMO ANDREA
	X
	

	TOTALE
	10
	2


Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Consigliere il Sig.                  Imbesi Aldo nella sua qualità di Presidente. 
Sono presenti, in rappresentanza della G.C. il Sindaco Girolamo Bertolami e gli Assessori Bartolotta Salvatore, Buemi Renato e il Dott. Girolamo Sofia.

Assiste il Segretario del Comune  Sig. Dott. Giuseppe Torre
IL PRESIDENTE 
Dà lettura della proposta attinente “Adeguamento aliquota I.M.U. – Anno 2013 ” 
Il Dr. Calabrese interviene per illustrare i contenuti e per evidenziare le motivazioni che hanno comportato il leggero aumento delle aliquote IMU per le seconde case di abitazione. Il consigliere Raccuia interviene per sottolineare la necessità dell’intervento ai fini della chiusura contabile del bilancio ma sottolinea che debbono essere incamerate altre entrate per evitare di aumentare le aliquote a carico dei cittadini. Ritiene che sarebbe più opportuno rimodulare le rendite catastali per fare ordine nella tassazione locale a tutto vantaggio della cittadinanza anche ai fini del rilancio del mercato immobiliare locale. Anche il Sindaco si dichiara favorevole a questo tipo di iniziativa che peraltro era già stata trattata in passato allorché nei primi anni 90 e con l’entrata in vigore l’imposta straordinaria sul patrimonio o (ISI). 

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta della deliberazione di cui all’oggetto che si allega al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale;

VISTO il regolamento per il funzionamento del Consiglio;

PRESO ATTO del parere favorevole espresso sulla proposta dal responsabile del servizio per quanto concerne la regolarità tecnica;  

VISTO l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana, come integrato e modificato con la L.R. 30/2000;

Con voti favorevoli n. 6 e n. 4 contrari (minoranza consiliare: Da Campo Ferrara Giuseppe, Raccuia Daniele, Gullo Pamela e Ferrara David)

D E L I B E R A

Di approvare, come approva, la proposta di deliberazione avente per oggetto: "Adeguamento aliquota  I.M.U. – Anno 2013 "che allegata al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con analoga votazione; 

D E L I B E R A

Dichiarare con separata unanime votazione favorevole, espressa nelle forme di legge, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 44/91,  la presente immediatamente esecutiva.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA CONSIGLIO COMUNALE

UFFICIO PROPONENTE SETTORE INTERESSATO

RAGIONERIA AREA ECONOMICO - FINANZIARIA

Adeguamento aliquote IMU — Anno 2013.
OGGETTO:

‘Ai sensi dell’art. 53 della legge 8.6.1990, n. 142, come recepita con I’art. 1 comma 1 lettera i della L.R.
11.12.1991, n. 48, come sostituito dall'art. 12 comma 1 punto 0.1 della L.R. 23/12/2000 n. 30, che
testualmente recita:

1) su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, che non sia mero atto di
indirizzo, deve essere richiesto il parcre in ordine alla sola regolarita tecnica del Responsabile del
Servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, dal Responsabile
di Ragioneria in ordine alla regolarita contabile”.

Sulla Proposta di Deliberazione i sottoseritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto:

Per quanto concernc la regolarita tecnica esprime parere: favorevole
IL RESPONSABILE

DEL SERVIZIO
INTERESSATO

.Data 2 ZNOV.2013  iL RESPONSABILE!

Per quanto concerne la regolarita contabile parere: favorevole.

IL RESPONSABILE

DEL SERVIZIO
FINANZIARIO
Attestandone la copertura finanziaria.
DIMINUZIONE DI
SEESA, ENTRATA
EURO
ALCOICE s sssmmamrmmsss (03 ], E—
Data 2 2 NOV.2013 1 resronsaBiLE
DELIBERAZIONE IL VERBALIZZANTE
NUMERO
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[image: image2.jpg]PROPOSTA - L’ASSESSORE AI TRIBUTI E IL RESP. AREA FINANZIARIA

Visto l'art. 13 del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del
22 dicembre 2011 recante la disciplina dell’imposta municipale propria;

Visto l'art. 8 del D.Lgs. 23/2011, il quale stabilisce che I’imposta municipale propria
sostituisce, per la componente immobiliare, I'imposta sul reddito delle persone
fisiche e le relative addizionali dovute in relazione ai redditi fondiari relativi ai beni
non locati, e I'imposta comunale sugli immobili;

Visto I'art. 9 del D.Lgs. n. 23 del 14 marzo 2011 che:

- Definisce il soggetto passivo di imposta nel proprietario di immobili, inclusi i
terreni e le aree edificabili, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali
0 alla cui produzione o scambsio & diretta I'attivita dell’impresa, ovvero il titolare di
diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. Nel caso
di concessione di aree demaniali, soggetto passivo & il concessionario.

L’imposta ¢ dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi
dell’anno nei quali si & protratto il possesso, a tal fine il mese durante il quale il
Ppossesso si & protratto per almeno quindici giomi & computato per intero. A
ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria;

- Stabilisce le modalita ¢ i termini del versamento dell’imposta dovuta al Comune per
’anno in corso in due rate di pari importo scadenti la prima il 16 giugno e la
seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facolta del contribuente di
provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in unica soluzione
annuale, da corrispondere entro il 16 giugno;

Visto I’art. 13 comma 6 del D. L. n. 201/2011 convertito nella legge n. 214/2011

il quale da facoltd ai Comuni di modificare |' aliquota base dell’imposta, pari al 0,76
per cento, sino a 0,3 punti percentuali in aumento o in diminuzione;

Visto I'art. 1, c. 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

Vista la lettera b) dell’art.10 comma 4 del Decreto Legge n. 35 del 8 aprile 2013
relativa alla tempistica ed efficacia termini di pubblicazione sul sito informatico del
Ministero dell’Economia e delle Finanze delle deliberazioni di approvazioni delle
aliquote tariffarie IMU;

- Considerato che da alcuni anni il Legislatore ha richiesto un contributo
aggiuntivo a tutti gli enti, attraverso una ulteriore riduzione delle risorse ad
esse attribuite con il Fondo sperimentale di riequilibrio (per gli Enti locali delle
regioni a statuto ordinario) e con trasferimenti (per gli Enti locali di Sicilia e
Sardegna).





[image: image3.jpg]Tale taglio dei fondi produce un risparmio reale di spesa per lo Stato per la mancata
erogazione delle risorse, mentre per gli enti locali, a fronte di una minore risorsa, che
incide sulla spesa corrente, dovrebbero procedere ad una seria riprogrammazione
della spesa stessa destinata al proprio funzionamento;

Considerato che per I'anno 2013, il gettito IMU delle seconde abitazioni, non
affluira allo Stato, ma sara di pertinenza dei Comuni;

Accertato che non si avra alcun vantaggio finanziario per gli Enti Locali, da quanto
sopra evidenziato, in quanto la maggiore entrata in termini di Imu, sara diminuita
corrispondentemente dai trasferimenti Statali;

Considerato che i trasferimenti regionali saranno decurtati notevolmente;

Considerato che il fondo regionale LR. 21/2003 & stato soppresso (fondo per i
comuni inferiori ai 5000 abitanti);

Considerato che il suddetto Comune, ha aderito al recente D.L. 35/2013, contraendo
un debito con la Cassa Depositi e Prestiti di durata trentennale;

Considerato che il Comune di Novara di Sicilia, al pari di tutti gli altri enti locali,
non gode di ottima salute sotto il profilo economico-finanziario;

Considerato che per la sopravvivenza dell’Ente si rende necessario variare in
aumento I"aliquota dell’IMU sulla seconde abitazioni dello 0,14 per cento;

Visto il TUEL 267/00;

Visto lo statuto comunale;

Visto il regolamento comunale per I'applicazione dell’Imposta Municipale Propria;
PROPONGONO

Per i motivi sopra elencati :

Di variare in aumento le aliquote dell’Imu dello 0,14 per cento per I’anno 2013, sulle
seconde abitazioni.

I PROPONENTI

Assessore a Tributi

It Resp. area finanzjaria
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